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CONTAGIO E SOCIETÀ
Lo psicanalista Luigi Zoja
e gli effetti dell'epidemia sul costume

"La vera malata
è la società
Il virus lo sta
dimostrando"

INTERVISTA

PAOLO COLONNELLO

MILANO

Professor Luigi Zoja, le rias-
sumo i provvedimenti varati
dal governo che uno psicana-
lista come lei può ben inter-
pretare: vietato toccarsi e ba-
ciarsi, vietato andare a scuo-
la, al cinema a teatro. Solitu-
dine e rinuncia: diventere-
mo una società più triste per
colpa di un virus?
«Non credo. Non è il virus ilno-
stro vero problema. Nel mio li-
bro Paranoia, scritto in segui-
to agli attentati di New York
dell'l l settembre, ho raccon-
tato che i mezzi di comunica-
zione sono stati uno dei più
grandi progressi dell'umanità
ma anche uno dei più grandi
problemi. I giornali si poteva-
no manipolare, tv e radio ci
hanno condizionato, ora i so-
cial fanno di peggio. E questo
il problema, non il virus».
Quindi lei tra le ragioni della
salute e quelle dell'econo-
mia che preme, da che parte
si schiera?
«Necessariamente dalla
parte della salute, ci man-
cherebbe».
Ma poi diventeremo tutti più
poveri. Dobbiamo abituarci
all'idea?
«Certo, per quest'anno è sicu-
ro. Poi vedremo se ci sarà ri-
presa. Ma basta vedere Mila-
no che, dicono, perde quasi
un miliardo al giorno: è una
voragine che nessun provvedi-
mento potrà coprire...»
Il virus ci impone un'assenza
di contatti come mai prima
d'ora. Ci spingeremo ancor
più nella realtà virtuale o
ri-impareremo il valore dei

rapporti personali?
«Ripeto: non è tanto il virus il
problema ma il fatto che
nell'ultimo decennio abbia-
mo lasciato spazio a un'onni-
potenza tecnologica incorag-
giata perfino dai governi. Tut-
to ciò comprime i rapporti e i
messaggi che inevitabilmente
diventano più aggressivi. E
tutto già avvenuto. Il virus
cambierà poco».
Non crede che aumenterà il
senso di solitudine e depres-
sione?
«Bisogna imparare dai ragazzi
che, nonostante i divieti, van-
no a scuola con gli smartphone
e li usano tantissimo. Ora sta-
ranno in contatto solo attraver-
so i loro cellulari e questo cre-
do che gli darà un minimo di
nostalgia dei compagni e della
classe e magari si renderanno
conto dei limiti del virtuale. Po-
tremmo accorgerci tutti quan-
to sono importanti i rapporti
veri tra umani».
Nessuno lo ammette ma mol-
ti in fondo erano rassicurati
che a morire fossero solo an-
ziani e già malati. Siamo dei
cinici?
«Be', intanto anch'io sono nel-
la categoria degli anziani e mi
pare che le probabilità di mori-
re per un contagio siano anco-
ra accettabili. Detto questo,
sono i cinici e gli stupidi che
fanno queste considerazioni
mentre a me sembra che l'au-
mento della mortalità legata
all'età sia una cosa naturale».
Che cambiamenti psichici
comporterà nella società
questa storia?
«Nessuno parla mai di una co-
sa importantissima: per un se-
colo, dopo Freud, la sessuali-
tà ha continuato ad aumenta-
re, è stato sdoganato tutto.

Negli ultimi due decenni pe-
rò i dati ci dicono che la ses-
sualità sta crollando nelle so-
cietà. Certo, la sessualità non
viene conteggiata nel pil ma
c'entra con la qualità della no-
stra vita. Un altro problema è
che altri dati ci dicono che
stanno crollando i quozienti
d'intelligenza da quando esi-
stono i social, che per molti
aspetti sono anche più perico-
losi dei virus. Questi sono i ve-
ri problemi della società. Il
Covid-19 è ancora una cosa
che non conosciamo e che si
spera risolveremo. Ma certo
non aiuterà».
Perché ci ha colto imprepa-
rati?
«Ma è colpa nostra. Due anni
fa l'Oms aveva dato l'allarme
avvertendo che sarebbe arri-
vata una "malattia X" e che
avrebbe portato una pande-
mia. Eccola, è arrivata. La do-
manda è: abbiamo mai senti-
to i nostri ministri parlarne?
Prepararsi? Acquistare mac-
chinari per la respirazione,
mascherine, disinfettanti?
No, macché. Nessuno dice
nulla e ne chiede conto. Non
se ne parla proprio. Tutti
anestetizzati».
Un essere infinitamente pic-
colo sta mettendo in crisi un
sistema infinitamente gran-
de. Dobbiamo rinunciare al-
la globalizzazione?
«La globalizzazione ha un co-
sto altissimo e ora lo stiamo
imparando. A furia di acqui-
stare prodotti dalla Cina o di
esportare lavoro in Romania
abbiamo alimentato un circo-
lo vizioso. Nel 2003 la Sars
venne controllata perché i rap-
porti con la Cina erano un de-
cimo di quelli di adesso. Il
commercio completamente li-
bero è sotto molti aspetti sba-

gliato. Credo che dovremo ri-
pensare a tante cose. E questa
è un'opportunità». —
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Si è lasciato spazio
a una onnipotenza
tecnologica
incoraggiata
perfino dai governi

La globalizzazione
ha un costo altissimo
La crisi è anche
una occasione
di ripensamento
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